
A seguito dell’impiego di gas asfissianti durante la Prima 
Guerra Mondiale tutti gli eserciti si equipaggiarono con ma-
schere antigas. I soldati tedeschi durante la Seconda Guerra 
Mondiale  portavano la loro maschera antigas in un contenito-
re cilindrico, scanalato per rinforzarlo, indossato con cinghie.

Era ovviamente una “scatola cilindrica” molto diffusa 
perché equipaggiò milioni di soldati e non deve stupirci 
che anche di questo oggetto nel secondo dopoguerra sia-
no state fatti molti riutilizzi per ovviare alla mancanza di 
molti oggetti d’uso quotidiano.

Custodie maschera antigas tedesca 
trasformate in sessola e boccale 
German gas mask cases transformed into scoop and mug - Des étuis à masque à gaz allemands transformés en godet et tasse
Deutsche Gasmaskenhüllen in Schaufel und Becher verwandelt

Nel primo caso, ritagliando il contenitore, ancora nel suo 
colore originale grigio-verde, privato del coperchio è sta-
ta realizzata una sessola.  La sassola o sessola è  un arnese 
a conca per vuotare l’acqua entrata nelle imbarcazioni, 
ovvero sgottare. Ma è anche uno strumento simile a un 
grosso cucchiaio, fatto di legno o latta, adoperato un tem-
po nei negozî di alimentari, nei panifici, o anche in casa, 
per levare la farina, le 
civaie o altri generi di 
dimensioni minute o 
granulari dai sacchi, 
dai cassetti o dalle 
madie.
Il colore originale e 
intatto di questa ses-
sola ci dice che fu im-
piegata appunto per 
questo secondo uso.
Provenienza
Romagna.

Nel secondo caso al contenitore cilindrico è stato tolto 
il coperchio, eliminato il suo gancio di chiusura ed è sta-
ta saldato un manico, realizzato in posizione opposta un 
beccuccio ed è quindi stato trasformato in un boccale.  
La smaltatura a fuoco, interna ed esterna, ha completato 
il lavoro rendendolo così perfettamente utilizzabile con 
ogni liquido alimentare, acqua, vino e birra certamente 

ma forse anche 
latte, venissero 
a contatto con la 
ruggine del me-
tallo. 
Provenienza 
Germania: 
Berlino.


